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Alessandro Fo  
Alessandro Fo (1955) insegna Letteratura Latina presso 
l'Università di Siena. Ha tradotto con note di commen-
to Rutilio Namaziano (Il Ritorno, Einaudi 1994) e A-
puleio (Le metamorfosi, Frassinelli 2002, rist. Einaudi 
2010); sta lavorando per Einaudi a una nuova traduzio-
ne dell’Eneide. Si occupa anche di fortuna dei classici 
nella modernità (ha studiato in tal senso soprattutto 
Virgilio, Orazio, Ovidio e Rutilio) e di letteratura italia-
na contemporanea (ha curato varie opere di Angelo 
Maria Ripellino, fra cui l'integrale delle poesie uscita in 
due volumi, rispettivamente presso Aragno e Einaudi, 
nel 2006 e 2007). Ha pubblicato versi in varie raccolte: 
Otto febbraio (Scheiwiller 1995); Giorni di scuola 
(Città di Castello, Edimond 2001); Piccole poesie per 
banconote (Firenze, Polistampa 2002); Corpuscolo 
(Einaudi 2004); Vecchi filmati (Manni 2006).  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Claudio Vela 
Claudio Vela è  Ordinario di Filologia italiana 
dell’Università di Pavia ed insegna presso la Facoltà di 
Musicologia di Cremona. 
La sua attività scientifica spazia in molti ambiti, ma le 
opere maggiori ruotano intorno a Pietro Bembo (di cui 
ha curato l’edizione critica della Prose della volgar lingua) e 
a Carlo Emilio Gadda di cui ha curato e commentato 
varie opere. 
 

 


